
Piacenza

OPEN
DAY

“ “

■ «Una persona riservata,
forte, capace. Soprattutto un
grande funzionario dello Sta-
to». Così tutti ricordano Salva-
tore Sanfratello, ex segretario
generale della Provincia e del
Comune di Piacenza scom-
parso l’altro giorno all’età di
79 anni. I funerali sono stati
celebrati ieri pomeriggio nella
chiesa di Gossolengo, gremita
di amici, parenti e ex colleghi
che hanno voluto tributare
l’ultimo saluto «a una persona
di grandi valori e principimo-
rali, un uomomolto attaccato
alla moglie Giovanna e alla
sua famiglia». Così si è espres-
so don Igino Barani, il parroco
di Gossolengo che ha officiato
la celebrazione. Salvatore
Sanfratello era padre di Ippo-
lito, il grande pattinatore pia-
centino che dopo aver vinto
tutto e di più sulle rotelle, si è
tolto lo sfizio di vincere le O-
limpiadi invernali nel 2006
nell’inseguimento a squadre
su ghiaccio.
Papà Salvatore era molto

orgoglioso dei successi del fi-
glio. Così come lo era del la-
voro che aveva svolto per una
vita, prima di andare in pen-
sione. Era stato segretario ge-
nerale della Provincia nel se-

condomandato del presiden-
te Dario Squeri (1999-2004)
che lo ricorda così: «Era prima
di tutto un piacentino. Un
collaboratore utile sia sotto
l’aspetto della conoscenza
amministrativa, sia in fatto di
conoscenza del territorio.
Grazie a queste qualità riusci-
va amediare i consigli e le va-
lutazioni mettendo insieme
gli aspetti amministrativi con
la realtà. Ecco, il suo era un
competente realismo. Una
persona corretta, coscienzio-
sa». Sanfratello diventò poi
segretario generale del Comu-
ne, incarico che ricoprì dal
1998 al 2002 quando sindaco

era Gianguido Guidotti: «Una
persona riservata, discreta,
molto capace - lo ricorda l’ex
sindaco della città - a livello
amministrativo era in grado
di dare risposte a tutti, mag-
gioranza e opposizione. Un
funzionario terzo,mai parzia-
le. Il vero segretario di una
volta. Per me è stato un aiuto
formidabile nell’applicazione
delle leggi e dei percorsi am-
ministrativi. La sua esperien-
za è stata fondamentale. Ri-
cordo anche quando mi par-
lava con grande orgoglio dei
successi del figlio Ippolito».
Anche Tommaso Foti, all’epo-
ca vicesindaco, lo ricorda co-

Fu segretario di Provincia e Comune:
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■ Parteciperanno Marianna
Lanteri, Beppe Carnevale, Fran-
coBaudo, RomanoTagliati, Giu-
seppe Spiaggi, Grazia Alicanti,
CesareOmetti, l’ensembledi fiati
del "Nicolini" diretto da Luciano
Caggiati, il coro "Le voci del ter-
zo" con il maestro Raffaella Cal-
legari, il coro "Quattro valli",
quello dell’Ana Valtidone guida-
to da Dino Capuano, e quello A-
na Valnure, diretto da Edo Maz-
zoni. Sarà una grande festa, nel
più solidaristico spirito di come
lo intendono loro, gli alpini. A lo-
ro "Seminatori di pace e di futu-
ro" è ispirata - e dedicata - la ric-
ca iniziativa su cui si alzerà il si-
pario il prossimo martedì 8 no-
vembre, dalle 21, al Teatro Presi-
dent di via Manfredi.
Inserito all’interno del cartel-

lone di eventi organizzati in oc-
casione del centenario della
GrandeGuerra (1915-1918), l’ap-
puntamento, come già ampia-
mente preannunciato, unirà in
un’unica narrazione tante im-
magini significative, canti, video,
poesie, in cui si evidenziano da
una parte le sofferenze patite,
dall’altra, il recupero dei senti-
menti, del riconoscimentodel ri-
spetto della vita, dello spirito di
fratellanza e solidarietà, in una
continua sovrapposizione tra
passato e presente.
A ideare e curare i suggestivi

testi dell’evento, organizzatodal-
la sezione Alpini di Piacenza e
dalla Famiglia Piasinteina guida-
tadaDaniloAnelli, è statoFausto
Frontini, anche regista del con-

fronto tra passato e presente che
andrà in scena; a ricercare video
e grafiche, Alberto Cacciamani,
che attraverso viaggi significativi,
la scorsa estate, ha ripercorso le
tappe del valore alpino durante
la Guerra, portando a casa nu-
merosi documenti visivi.
Sui contenuti dello spettacolo

è stato Frontini a spiegare: «Ab-
biamo voluto sottolineare come
la storia, che dovrebbe essere
maestra di vita, riproponga
drammaticamente e continua-
mente, artefici sempre gli uomi-
ni, situazioni causa di dolore e
sofferenza».
Aggiungendoche «la guerra, o-

gni guerra, è un’offesa alla ragio-
ne. E un delitto verso l’umanità
intera. Ancheoggi gli Alpini sono
un reale e concreto esempio di
civiltà e umanità, impegnati a
soccorrere la gente colpita dal
terremoto in centro Italia. Noi
abbiamo "Amatrice nel cuore"».
Il presidente di Ana Piacenza,

Roberto Lupi, con il vicepresi-
dente Pierluigi Forlini, e Carlo
Veneziani, responsabile delCen-
tro studi della sezione, ha sotto-
lineato l’importanza di iniziative
come quella dell’8 novembre:
«Ricordiamo i morti aiutando i
vivi, da sempre. Lanostra visione
della società non è retorica ma
diventa stile di vita, condizione
di civiltà, di pace. Sì, gli Alpini so-
no realmente seminatori di pace
edi futuro». L’ingresso costa die-
ci euro.Olter alla prevendite sarà
possibile acquistare il biglietto il
giorno dello spettacolo, dalle 20.

Baracchino,presentato il ricorso
Il gestorechiedeal giudicedi sospendere subito la rimozione

■ «Sospendere immediata-
mente la rimozione del Barac-
chino». Lo chiede l’avvocatopia-
centino Emanuele Solari nel ri-
corso d’urgenza (ex articolo 700
del Codice di procedura penale)
presentato venerdì mattina in
tribunale sulla ormai nota vicen-
da dello smantellamento del lo-
cale collocato tra piazzaleGeno-
va e via Palmerio. «Del deposito
del ricorso d’urgenza ho già
provveduto a informare l’ammi-
nistrazione comunale e il caso è
già stato assegnato aungiudice»,
afferma il legale dopo che fino a
venerdì sembrava non fosse sta-

to dato seguito alla promessa di
presentarlo. Nel suo ricorso So-
lari, che assiste e cura gli interes-
si del titolare Marco Bertorelli,
chiede in prima istanza che «il
tribunale disponga l’immediata
sospensionedell’efficacia esecu-
tiva dell’ordinanza di rimozione
del Baracchino». In subordinedi
«fissare un incontro tra le parti

per assumeremezzi in provaper
arrivare alla sospensione stessa».
«Verrà chiesto al giudice anche il
risarcimento dei danni patiti da
Bertorelli conseguenti all’illegit-
timocomportamentodelComu-
nedi Piacenza», aggiunge il lega-
le.
Nei giorni precedenti Solari a-

veva già inviatouna lettera in cui

chiedeva al Comune di «riconsi-
derare i fatti e le circostanze che
hanno portato all’ordinanza» di
sgombero del 5 aprile scorso. U-
na lettera per formalizzare il giu-
dizio di censura sul provvedi-
mento con cui è stata disposta la
rimozionedel chiosco-bar: ordi-
nanza ritenuta «illecita e illegit-
tima» inquanto il Baracchino sa-

rebbe collocato su un terreno
non demaniale.
Tra le motivazioni addotte

l’avvocato è tornato a evidenzia-
re il dato della presenza storica
del locale (dagli anni ’30 del se-
colo scorso), per concludere che,
senza ripensamenti da parte del
Comune, saranno promosse le
opportune azioni legali a tutela
delle ragioni del gestore, appun-
to il ricorsodavanti al giudice or-
dinario, che è il tribunale.
A PalazzoMercanti è già pres-

sochépronta la risposta: ogni ac-
cusa sarà respinta al mittente e
l’opera di rimozione del locale

proseguirà, nonostante gli affe-
zionati del Baracchino abbiano
presentato in Comune, in più
tranche, oltre 1.500 firme per di-
re stop.
In questi giorni infatti gli ope-

rai e i dirigenti incaricati delmu-
nicipio sono stati avvistati più
volte dalle parti del chiosco: si
sta completando il lavoro dedi-
cato allo smantellamento del
gazebo per poi passare al chio-
sco vero e proprio le cui compo-
nenti dovranno restare nei ma-
gazzini del Comune per i pros-
simi dieci anni.

Mapol

me «un grande funzionario
dello Stato». Andò in pensio-
ne poco dopo e si trasferì ad
abitare a Gossolengo dove
continuò a partecipare attiva-
mente alla vita del paese. Ne-
gli ultimi tempi era uno di
quelli che combatteva la bat-
taglia contro il bitumificio. A
rendergli omaggio in chiesa
c’erano diversi volti noti: tra
gli altri, il sindaco di Gosso-
lengo Angelo Ghillani, l’ex
sindacoGianni Arbasi, l’ex di-
rigente del Comune Giorgio
Braghieri e l’ex assessore al
Bilancio del Comune Pieran-
gelo Romersi.

Marcello Pollastri

Duemomenti del funerale di Salvatore Sanfratello, per tanti anni segretario di Provincia eComune (foto Lunini)
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